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SENATO DELLA RRPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 8a COMliiSSION ID P ER~IANENrrE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal :Uinistro dell'Agricoltura e delle Foreste 

di concerto col lUinistro del Tesoro 

(> col Ministro di Grazia e Giustizia 

NP.LLA SEDUTA DEL 2 DICEMBRE 1949 

Comunicata alla Presidenza il 16 dieemhre 194~ 

Provveditnenti per la colonizzazione dell'Altopiano della Sila 
e dei territori joniei conterinini. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SRNATORI. - Il Ya.141,o territorio 

dell'altopiano silauo, nhe nli:-;m·a 170.000 ettari 
di terreni i più vari, e le an1pie zone dei ter
ritori jonìci sottostanti, ehe :-;i :-;tendono, ]Wr 

330.000 ettari, e che hanno il loro <~ent,ro Jl,Pl 

cosidetto Marchesato di (lrotone, co:-;t,Hnirono -
HÒtto vari aRpetti - uno dei più grayi pro
blemi enonomico-:-;ociali della ( 1~Llahria, :-;nl 
quale port,a.rono la loro ~1,ttenzione valt>nti s1 n
dioxi, a, ntorevoli parlamentari, i1 GoYPrno. 

Si delineaYano eh.iare, da una pal't <·,la po:-;

xihilit,à di ''alorizza.re tPTl't> )Wl' una ('OSÌ gr~Hl.tle 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (ltiUO) 

eHten:·done, in gran parte traRrnrate, là dove 
vi,·e i-lt,entat,anlenJ.e una popolazi011.e ~·!grkola 

ehe eoRtitui:-;ee il 70 ver eento della ·intera 
popolazione, e ehe anela a eoltivare la terra; 
e, dalPaUra, la nef~PsRhà di opera,re una ridi
Htrihuzione della proprietà terriera, aeeentrat a 
in pochi pORReRROTi di migliaia di ettari, in 
gra,n pa,rte a:-;:-;ent,i materialmente P xpiritual
nwnt P, <~on la t·ons('~nente tra:-; formazione fon
dhnia. 

Pt>r fan• t·iù, ne<~mTeYa innanzi t.nt.to nn pro
gramma pretd~o e organico r.he tene:-;se pre· 
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H enti le eondizioni dei territori, caratterizzati 
da tre gravi fenon1eni: la grande (~oncen1 ra
zione della proprietà fondiaria, la preca
rietà di tutte lP impre~e contadine, la pre
senza di numer<>He categorie lavoratrici senza 
:-dcura hase ptn·J.a propria attività e quindi per
manentemente esposte alla diso(~eupazione e 
alla disponibilità aleatoria di tm modesto red
dito. 

Occorrevano n1ezzi finanziari adeguati, per 
poter effettuare questo Jnogramrna, Henza le 
lesinerie che ~ono la eausa precipua di sper~ 
perart~ Honnne di de:uaro, ~enza llll risultato 
eonerP.to rdW ilnpossibile appunto dalla loro 
iusnffieien1Ja. 

Oec~mTeYa lo strumento 1Hnano che fos~e per 
la Htrut,t,ura, la capacità e i poteri idoneo a 
realizzarlo. ('reazione, quindi, di un organo 
antnli:lcÌ:--.t.J'at.i, ·o-teeniuo che .a'\·t-.f!se 1a snellezza 
del mo\'imento per agire eelerme.nte e ded:;;a,
tnente, ehe fosse eompoHto di pochi non1ini, 
v-olenteroHi e cotnpetenti, d te aY(~s:'le i poteri 
oeeorrenti per sYolgere la HUa attivit.à, rjmno
'"endo ogni ostaeolo di q1mlr-;iaHi nat nra, H]W(•ie 
(l uello perit ~oloso della mn·illazione litigiosa, 
pnr CHHendo :-;otto la diretta Yigilanr.a del Go
\~erno, e :-;ot.t.o il (:ont.ro llo del P~.r]a.menJo. 

E il (li:-;egno di legge, eon gli opportmd emen
dament,i della. VOHt.ra. ComtniRRione pPr l'agri
(~olt.nra, elaborati con il maggiore Rtndio, al 

(pmTe haruto partecipato tutti, Renza dis1.in
zione ùi parte, riteniamo risvonda alle e~dgenze 
e agli o bi etti vi su esposti. 

I~a ragione prima della riHpondenza della 
legge agli Heo pi di essa sta .nella Rerietà degli 
Htudi preparatori ehe rimon.t.auo a parec·dti 
mesi prima della present.azione del di:-;egno di 
legge, eseguiti da eoloro che d:-t,l Goyerno erano 
Htati preposti a raggiungere le fiualit. ~t ehe Hj 
yo}eYnno ottenere eon l'istituzione, f '01l ht. legge 
fn diemnbre 1947, n. 1629, dell'Opera, per h{. 
Yalorizzazione della, Sila,ehe :--::,vrebl1e d(n'uto 
vromuovere ed effettuare la trasform~tzion e 
fondi~1Jria-agraria, dell'altipiano ~ihw.o, e ~1.11 reRì 
promuovere e favorire lo RViluppo dell'ind.u
Ht.ria, e del turismo nella regione kilana (art.i
eo]o 2). 

l<} valido eontrihut.o all%t, buona p1·epara.zion~ 
del disegno di legge fu dnt.o dalle o~Hervazioni 
l~ttJ.e da Ull gruppo ùi HelUlttOri, fa.eenti 
parte della Commissione per l'agricoltura, 

e ohe - su iniziativa del senatore Conti che di 
quelle o~ser\''az:ioni fece una pregevolissima 
rela~ione - si recarono nell'ottobre scorso in 
Sìla, vi si trattennero alcuni giorni, esaminando 
attenta·mente sul posto uomini e cose. 

l FINI DJiJLLA LEGGE. 

La legge Hi }Jrefigge ,lo scopo di sistemare il 
maggior numero di famiglie (~ontadine del 
luogo. 

Se Hi nonsideri la situazione demografica e . 
HOeiale dei territori conHiderati dalla legge, 
ricorrendo, in maneanza dei risultati di un 
esame l dettagliato, ad un calcolo prossimo 
alla realtà, si può dedurre che in essi vive una 
popolazione di circa 180.000 persone, corrispon
àente a un numero di famiglie oscillante tra 
i :35.000 e i -10.000. Dato che, grosHo modo, 
la popolazione agri(~ola rappresenta il 70 per 
eento della totale, avrerno circa 120.000 per
:-;ont- (~on 25.000 famiglie eirca, delle quali una 
rnetà vive in stato di precarietà. 

S'impone quindi la urgente indifferibile ne
cessità di provvedere a circa 12.000 famiglie, 
con 60.000 individui, corri~pondenti a 25.000 
unità lavoratrici. 

Per conoHeere se tutte le 12.000 famiglie e, 
se non tiutte, quante di esse potranno eon 
l'attuazione della legge, essere soddisfatte nei 
loro bh;ogni, Hi dovrarmo stabilire l'estensione 
dei t:m·reni f> l 'ent.ità dei mezzi finanziari dispo
nibili. 

(Jonlinciando dalla vrima indagine ~ulla di
~ponihilit .à dei terreni, rileviamo che nell'alti
piano ~dlauo, su di una 8Uperficie di 170.000 
ettari, 5~.000 HOUO aree di dissesto geologico, 

· <Lffat.t.o nt.ilizzahili; 26.000 di ho~;eo 1nassiccio 
c~he non potrà a vere altra d~stinazione che 
quella attuale, e oecoiTerà proeedere al rias
sest,ainento dei ho:;whi, in parte devastati dai 
tagli distruttori effettuati durante la guerra e 
immediatamente dopo e da numerosi incendi 

, accidentali o dolosi; 7.000 sono zone prossi.me 
ai eentri abitati, di proprietà estremamente 
frazionata e sede di sta h ile agTicoltura; 53.000 
H0Jl0 di pa:'(COlO boseh.iVo; il l'eRtO, all'incirca 
20.000 ettari, coHtitnirehhe la parte migliore 
s mwettibile di trasforrnazione agraria, che per 
tnetà ~i dovrebbero lasciare ai privati, piccoli 
o medi proprietari non rientranti nei limiti 
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della estensione dei 300 ettari, non espro
priabili. 

Dei 53.000 ettari di paseolo boschi·v·o, a 
parte la sua più conveniente valorìzzazione, 
integrando di pascolo e bosco le aziende tra
sforma,te dai privati e i nuclei di colonizzazione 
divisa e le aziende dì carattere cooperativo, 
si potrebbero utilizzare l 5.000 ettari per lrJ 
costituzione di aziende silvo .... pastorali auto
nome. 

Con le disponibilità del terreno silano su 
indicate si può prevedere la costituzione dj 

mille aziende autonome di proprietà contadine 
e di dare razionale integrazione ali 'economh1 
di almeno altre 1.500 famiglie. 

Il territorio jonieo sottostante all'altopiano 
silano si estende per oltre 300.000 ettari. Con
siderando eh.e in esso vi è la, m.aggiore eon.
eentrazione fondiaria, e le proprietà private 
i vi esistenti sono le più estese nelle zone pìaneg,. 
gianti, raggiungendo la massima diffusione 
appunto nel Marchesato dì Crotone, mentre 
quelle estesissime degli enti si trovano in mon
tagna, può prevedersi che la disponibilità di 
terreni soggetti ad espropriazione sia impo
nente e che non si discosti molto dai 40.000 
ettari. E pertanto, destinando anche 5.000 
ettari alla creazione di aziende razionalm~nte 
organizzate, capaei d'integrare l'economia di 
altre migliaia di famiglie contadine, rimarrebbe 
un' estensione di 35.000 ettari sufficiente a 
costituire circa 6.000 aziende familiari d'am-
piezza soddisfacente, non minore dei 4 e non 
maggiore degli 8 ettari. Talchè si avrebbe la 
possibilità di dare assetto a circa altre 10.000 
famiglie, con lUl totale di oltre 12.000, soddi
sfacendo eosì tutte quelle bisognose di una 
sistemazione che offra loro le condizioni indi
spensabili di lavoro e di vita. 

Ma avere la disponibilità del terreno non è 
sufficiente. Occorre un impiego di mezzi ade
guati, sopratutto finanziari, per provvedere 
alla sistemazione della terra. 

Probabilmente il piano finanziario predi
sposto per gli stanziamenti stabiliti nella legge 
prevede l'espropriazione e la trasformazione 
di una superficie di circa 30.000 ettari nel 
territorio jonico, oltre le somme necessarie 
per l'attuazione del programma per l'altopiano 
della Sila. 

Evidentemente quindi un aumento di Rnper-
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fie i e implicherebbe un n1aggiore onere finan
ziario, non tanto per le indennità dì espropria
zione che ra.ppresentano la cifra minore, specie 
in seguito alla eliminazione dell'aumento del 
10 per cento dei valori 8tabilitì ai fini deUa 
valutazione dei t.erreni ai fini dell'impcst~t 

straordinaria progressiva sul patrimonio, ma 
per tutto il complesso dei lavori di trasforma
zione fondiaria. 

Ci si consenta di ritenere che provvedendo 
con criteri di economia alle opere soltanto 
indispensabili, specie se eseguite a cura degli 
assegnatari, si potrà spendere di meno del 
preventivo, e quindi rientrare nelle somme 
stanziate quanto occorrerà per l'utilizzazione 
di un numero maggiore di ettari. Ma se si 
dimostrassero nel corso dell'esecuzione del pro
gramma da noi considerato necessari stanzia
menti ulteriori, dovranno trovarsi i fondi rela· 
tivi, per il raggiungimento di così alte finalità .. 

Certo non potr:\ prO\'Yedersi ROltanto <~d 

nna parte delle famìgHe contadine bisogno~-;e 
di una ~iF;temazic·ne, ereando dei privilegiati 
e facendo rimanere in stato di miseria altri, 
perehè così si commetterebbe una deplorevole 
iniquità. 

L'oPERA rRR J,A VALORIZZAZIONR nl~J,L'.Avro

PIANo DELLA Sn . .A. 

Determinati gli scopi e le finalìtà da raggiun
gere, oceorreva ehe fORfH' onlinat o l 'organo più 
adatto per attuarli. 

r~a legge 31 dieen1bre 1947 a.\'eva c~reato nn 
Ente complesso. 

Bisognava snellirlo e renderlo eapace di 
svolgere un'attività a ritmo aceelerato, e tale 
da evitare gli inconvenienti v-erìficatisi per 
aUri enti similari. 

Pertan:to la le~:ge affida l'esecuznione dei 
compiti a,ll'Opera per la v'alorizzazione dell~J 

Sila, istituita e regolata daHa legge 31 dicem
bre 1947, n. 1629, ma eon. le opportune inno
vazioni. 

Così che- a n1od.ifiea dell 'a,rticolo [) di quella 
legge ~ all'amministrazione dell'Opera È' pre
posto un presidente, nominato dal Capo dello 
Stato, su proposta del Ministro dell'agrieol
tura e delle foreste, sentito il Consiglio ·dei 
Ministri (articolo 1 O). 
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·Il. presidente dell'Opera. è assistito da un 
Consiglio costituito da dieei membri, dei quali 
sei sono scelti tra persone speci~tlmente e;:;perte 
dei problemi inerenti alla trasformazione fcw.
diaria e .alla colonizzazione e rrJppre~er.t~nti 

delle categorie agricole, tr"~ fra i funzionari 
dello Stato, in rappresentanza dei Ministri del 
tesoro, dell'agricoltura e delle foreste, dei lavori 
pubblici e uno in rappresentanza delle Ammi
nistrazioni comunali del territorio. 

I componenti del Consiglio sor.o non1ir.zA..i 
con de.;reto del Pre~·:ìdente del Consiglio dei 
~Iinistri, su proposta del ~finistro dell'a,gTi
eoltura e delle foreste. 

Inoltre vi è un direttore generale dell'Openj, 
nominato eon decreto del Ministro dell'agri
eoltura e delle foreste, RU designazione del 
Pre3idente dell'Opera, Rentito il Consiglio del
l'Opera. 

Un tale eccezionale oTdinamento avr:'t la 
durata di anni 6. 

La Commissione ha ritenuto e01rveniente 
dì introdurre alc1uJ.e norn1e che, in ~1ggiunta 
alla disposizione dell'articolo 3 della legge 
31 dicembre 1947, secondo la quale l'Opera 
ù sott,oposta alla vigilanza e alla tutela del 
Ministero dell'agrieolt.ura e de11e foreste, disei
plinano il eontrollo dell'atti·vit.à dell'Opera 
sia da parte del Governo sia da paTte del 
Parlamento. 

Infatti, il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste può promuovere - udito il Consiglio 
dei. i\ri11is~r~ ~ la sostituzione del Presidente 

. dell'Opera è lo scioglimento del Consiglio del
l'Opera, quando risultino irregolarità ammi
nistrative o violazioni di legge o di regola
mento (~rticolo 11). 

E a modifica dell'articolo 12 della legge 
3L diceJ.ll.bre 194 7, n. 1629, si provvede al 
controllo della gestione amministrativa e fì.nan
ziaria.dell'Opera a mezzo di un collegio sinda
cale .composto di 3 membri, delegati uno per 
ciascuno .dei }\finisteri dell'agricoltura e delle fo
reste, e . del tesoro, ed uno dalla Corte dei conti. 
Debbono, quindi, essere comunicati al Mini
stero .dell'agricoltura e delle foreste entro ago
sto il bilancio preventivo dell'esercizio succes
Rivo ed entro marzo quello consuntivo del
l'esercizio. antecedente e, appena adottate, le 
deliberazioni che modificano gli stanziamenti 
Q.i categoria. Il bilaneio annuale con la rela-
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zione è alligato al bilancio del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, siccbè viene allo 
esame e all'appTovazione del Parlamento {ar
ticolo 12). 

Occorreva ~1,1tresì fornire all'Ente gli stru
menti idonei per adempiere ai suoi eompiti. 

E il prinlO consisteva nel dargli la disponi
bilità dei terreni sui quali operare. 

E tale disponibilità si otterrà a mezzo del
l'espropriazione per motivi di interesse gene· 
rale, giusta l'articolo 42 della Costituzione. 

Le disposizioni degli articoli 2, 3, 4, 5, rego
lano 1 'espropriazione nei suoi vari momenti e 
nei suoi vari aspetti. 

Si stabilisce, innanzi tutto, il territorio entro 
il quale potrà procedersi all'espropriazione; 
quindi si limita ai terreni suscettibili di tra
sformazione e che facciano parte di propTietà 
superiori- al15 novembre 1949- ai 300 ettari, 
compresi nel calcolo i terreni fuori del ter
ritorio. 

In tal modo vengono fissati criteri di spe
cificazione chiari e precisi dei beni soggetti 
all'espropriazione, sotto il duplice aspetto di 
qualità e di quantità. 

Va appena accennato che con l 'espressione 
terreni suscettibili di trasformazione s 'inten
dono non soltanto i paseoli e i seminativi,. 
ma altresì le colture pseudo-arborate. 

E per quanto si attiene ai pToprietari la 
legge si riferisce ai privati singoli e alle società, 
e nel computare l'estensione dei terreni deb
bono calcolarsi anche le quote sociali di cui 
dispongono i proprietari in società il cui patri
monio è costituito da terTeni. 

Si è prevista l 'ipotesi di proprietàJ fuori 
del territorio per sommarie con quelle esistenti 
nel territorio, perchè è noto come grossi pro. 
prietari hanno terreni in più coml.m.i e oltre la 
stessa regione. 

I piani di espropriazione particohtreggiati 
con il calcolo delle indennità vengono elabo
rati dall'Opera (articolo 3). 

I trasferimenti dei beni in favore dell'Opera, 
le occupazioni di urgenza dei beni stessi, le 
indennità di espropriazione saranno di~posti 

dal Governo con decreto avente valore di 
legge, in base a delegazione del Parlamento, 
com'è previsto dagli .articoli 76 e 77 della 
Costituzione. 
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Sì tratta di una maggiore garanzia per la 
ROlennità dell'atto, bastando per la legisla
zione attuale 1m. semplice Jlrovv'edimento del 
potere esecutivo. 

Gon l'investire il Goyerno di qnest~J f~,c.oltà 
legislativa, il Parlamento vuole dare un par
ticolare significato &lle procedure, cireondan
dole anche di cautele eccezionali, ec·me del
l'obbligo impoRto ~J Go,·erno di sentire il 
parere di una Commissione composta di tre 
senatori e tre deputati, eletti rispettivamente 
dalle due Camere (articolo 5). 

La legge determina 12_, misura. delle inden
nità dì espropriazione, e le rapporh_,J ~1i v~~Jlori 

de.finitivamente accerta.ti ai fir.i del1~1 \'2elut~'_, 

zione dei terreni per l'applicazione della im
posta straordinaria progressiva del patrimonio. 

Criterio di giustizi~1J, perchè non può il 
V<tlore del patrimonio ayere una v'alutazione 
diversa a seconda che es~a, valg<', a, :-;ta.bilire 
un onere o un ,·antag·gìo. 

!Je indennità :-;ono calcolate eon un ~dstema 
Ineccanico, prendendo come base Ja v~~Jluta

zione stabilita ai fini della imposta straordi
naria IHogreHsiva, HUl patrimonio. 

Il metodo è nuovo, differenzìar.dosi tanto 
da quello della legge fondament2Jle del 25 giu
gno 1865 sull'espropriazione per puhblicr., uti
lità che cmuddera il valore venale, quanto 
da quello della legge del 15 gennaio 1885 per 
il risanamento dell2J città di Napoli che d~ter
mina le indennità sulla media del v~Jore ven~de 
e dei fitti dell'1ùtimo deeennio, per citare le 
leggi più importanti in llk'1teria. 

La meeean.icità del sistema porta ad uxwJ 
mag-giore semplicità nelht procedura di aceer
tam~nto. 

5 

Poichè la presente legge con1misur2J le 
indennità ai Vktlori definitiYaJmente stabiliti 
ai fini dell'imposta p2Jtrimoni~Je str~,ordina

ria., e l'articolo 3 del1~1. legge 10 11.0\'embre 
1949, n. 805, sost-itutivo dell'articolo 12 del 
deereto legislatiyo 11 ottobre 1947, n. 1131, 
coneede a,{ contribuenti la faeoltà di rieorrère 
contro le va,luta,ziml.i dei terreni, eseguite 
dagli Uffici distrettuali delle imposte dirette, 
per questioni riflettent-i la non corrispondenza 
dei fondi alla qualità di co l tura risultante 
dal catasto; e per i territori a vecchio catasto, 
non descritti per qualità e classe, la facoltà 
di ricorso e di rettifica è ammessa nei riguardi 
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dell'imponibile: era indispensabile regolare 
l'esercizio di tali facoltà in modo da rendere 
più rapida la procedura e investirne commis
sioni ehe per la qualità o competenza specifiea 
dei componenti dessero le maggiori ga
ranzie di obbiettività ed esattezza di deci
:-;io:r.i. 

:Perta.nto ~1 •• 11 'articolo 6 del testo dell2J C( m
missione, fu aggiunto un comma che fisr-a 
termì11.i perentori brevi per la presentazimw 
dei ricorsi; ne iP.veste la commissione censuarig 
provinciale, in primo grado, che dovrà deddere 
in sessanta giorni, e, in ultimo ~T2·d.o, J2J cc· m
missione eensuaria centrale con compete11.z2J 
anehe di merito . 

Se si vuole fa.re un ea.leolo approssimatiYo 
per l'ammonhtre delle indennità, Heeor.do il 
sistenl~ · della presente legge, daJto che i v~1lcri 
fissa,t.i daJi eompetenti uffici del Cata.:-;to r (•r 
i terreni delle locr1ità nelle qu2li le esrrolni~t
zior.i sara,nJJ.O eseguite, oseillano da, Ull. mininw 
di lire 14.000 (paseoli di 3a ela.~H' ), ad uv. ma:-;
simo (per i seminath-i di l a eh1·~Ee) di lire 
117.600 per ett2 .. ro, si può, senz~:, incorrere h'. 
grave errore, tenendo co11.to delle o,ualit à dci 
terreni espropria.ndi, st2_,bilire ur.a media trE> 
le lire 40.000 e 50.000 per et,t~>.ro. 

Nel progetto min.isteriale eraJ sta.hilita ur.f'J 
maggiora.zione del 10 per ce11.to che fli è rite
nuto dalla Commissione di togliere, appun.to 
per la rispondenza delle indenllità ~' .. 1 valc·re 
determinato al fine fiscale. 

Sono regolate, con l'articolo 7, le garanzie 
dei terzi i cui diritti potranno esercitarsi sulle 
indennità, e la procedura per lo svincolo, 
affidato al Tribunale che pronuncerà ordinanza. 

La legge, all'articolo 20, dispone che sono 
inefficaci nei confronti dell'Opera, e ai fini della 
presente legge, gli atti a titolo oneroso o aJ 
titolo gratuito, compresi i conferimenti i11. 

1 società, eseguiti dopo . una certa data, da pro
prietari che possedevano a quella data più 
di 300 ettari, di cui una parte situata nel com
prensorio delimit~1to nell'articolo l. 

Secondo il progetto ministeriale tale data era 
fissata al 16 aJprile 1949. La Commissione h2J 

ritenuto di riportarla all'entrata jn. Yigore 
della nostra Cm;tituzione, e cioè al l o gennai~ 

1948. 
La ragione della norma, analoga alle norme 

vigenti in materia fallimentare, è evidente: 
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-si è inteso di colpire i mutamenti' di proprietà 
intervenuti a scopo di evasione. 

Sono per altro fatti salvi i diritti dei terzi 
acquirenti di buona fedE. Ed è inoltre dichia
rata la validità delle vendite e delle donazioni 
ai figli, e degli atti eseguiti secondo ·le norme 
lel decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, 
recante provvidenze a favore della piccola 
proprietà contadina 

I mezzi finanziari messi a disposizione del
l 'Opera consistono: 

l 0 nei contributi di cui all'articolo 8, 
lettera b) della legge 31 dicembre 1947, n. 1629, 
dichiar~'.!ti con la presente legge costituenti 
oneri reali sui fondi dei contribuenti, con le 
conseguenti agevolazioni di procedura di ri
scossione, uguale a quelle stabilite per l'im
posta fondiaria (articolo l 7); 

2o nel contributo dello Stato determinato 
in (~omplessivi 1 r> miliardi di lire, da erogBJrsi 
in sei aru1i, con inizio dell'esercizio 1949-fiO con 
la somma di lire 700 rnilioni, e termine ultimo 
con l'esercizio 1954-55 con la somma di lire 
2 miliardi. 

Lo scaglionamento delle erogazioni risponde 
ad un piano finanzia, rio in reh;tzion.e alle esigenze 
dello svolgimento del programma dell'Opera 
che si prevede raggim1ga il Ilk'lssimo n.ell'eser
eizio del 19f>0-51, p el quale è fissata la somma 
di 4 miliardi di lire. 

I versamenti saranno effettuati all'Opera 
in relazione allo sviluppo dell'attività svolta 
regolarmente documentata e control1ata da,l
l'Ispettorato compartimentale della Calabria 
(articolo 19 ). 

Potrà il Ministro dell'agTicoltura. e delle fo
rm;te concedere degli anticipi aH 'inizio di 
cias·cun ésereizio finanziario,. non superiori 
al 20 per cento (artieolo 19). 

T.1 10pera potra 'usufruire di mutui da cònce
dersi dBJl~ Cassa depositi- e' prest.Hi e Istituti 
di ered.i.to fondiario e dì migliora,mén.tò agrario, 
e di altri IRtit'uti, anche ' in deroga ai loro Stg-
tuti (art. 21). . · · 1 

co'~· gli' àrtieoli 1'4 e 15 sono determinati 
i eriteti, le· mod!1lìtà e il t~mpo dell 'assegnaziòne 
dell'e. teiTè! (~h e· rlsulteratin.o dispotiibìli. 

La categoria degli assegn.2,tari ~tlmpreri.d.e 
i lavoratori . manuali della . terra,/ 'i quali non 
possiedano altri' fondf 'rustici ovvero siano 
proprietari di terre insufficienti all'impiego 
della mano d'opera della famiglia. 
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·L'assegnazione· avrà la· fo:rma di vendita, 
con periodo di pro-v·a di tre anni, con paga
mento rateale per un periodo di non oltre 
tirenta annualità, col patto di riservato do'minio 
~in o all'integrale pagamento. 

Sono sta bili ti opportunamente il divieto 
del riscatto anticipato delle annualità e della 
cessione del terreno assegnato in nessuna forma 
per atto da vivi. 

Nel caso di morte dell'assegnatario senza 
discendenti diretti, il teiTeno assegnato ritor
nerà nelle disponibilità d eU 'Opera per nuove 
assègnazion.i, restando agli eredi dell'assegna
tario il diritto al rimborso delle quote pagate, 
e delle spese da lui direttamente sostenute 
per i miglioramenti apportati. 

Resterà così salvaguardata l 'azienda dal 
pericolo di inconsulti trasferimenti ed esizia.li 
inde bi tamenti. 

Si stabilisce infine, nell'articolo 14, che i 
diritti dell'assegnatario non potranno essere 
oggetto di provvedimenti cautelari nè di esecu
zione forzata a favore o per conto di terzi. 

È superfluo dire che gli assegnatari dovranno 
essere assistiti con vigile cura e con mezzi 
sufficienti, specie nel primo periodo di la-voro 
e di sistemazione della modesta azienda, e 
debbono essere esentati da oneri gravosi, 
specie nei primi anni. 

L'articolo 15 fissa molto opportunamente llll. 
termine massimo - di 3 anni - per l 'eRpleta. 
mento delle assegnazioni dei terreni alle f::l-mi
glie contadine, perch.è la legge abbia ad .at
tuarsi al più presto. 

Il disegno di legge presentato dal Governo 
ed emendato dalla Commissione risponde ad 
imperiose neces~ità econcmiche e sociali. 

Non può dilazionarsi più oltre la soluzione 
del grave problema. di sistemazione di migliaia 
di famiglie contadine, che aspirano soltanto a 
poter vivere con il loro lavoro, là dove c'è la 
possibilità di disporre di grandi estensioni di 
te:r:reni, negletti da pochi grossi proprietari che 
non hanno inteso la funzione sociale della terra. 

Vi è nn problema di assetto sociale, al qua
I~J coiTisponde un problema d 'incremento di 
produzione. 

Quando si pensi cP.e nel teiTitorio del comune · 
di Cirò, posto • nella zona del Crotonese, si potè 
effettuare un~J trasform3czio:rre che ha dato 
risult~ti meravigliosi con l'impianto di vigneti~ 
il cui prodotto è tra i migliori d'Italia, si.ha 
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la consapevole sicurezza che, con il tenace ed 
intelligente la v'oro del contadino calabrese -
e~empio ma,gnifico di laboriol'!ità, di utilità 
e di sobrietà -sorretto nella sua attività da 
uomini che lo sappiano guidare e incoraggiare, 
la buona terra darà i suoi grandi frutti~ non 
solo con l'incremento della .produzione, nm 
con la pace e la tranquillità, tanto necessarie, 
nelle nostre campagne. 

Il senatore Conti finiva la sua relazione sulla 
visita dei senatori nella Sila, redatta con intel
ligenza di studioso e con il no bile entushtsnw 
per le cose buone, così: 

~- i-H-.\ - - :L 
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<<Da tutte le discussioni possibili non ma,n
cherà questa conclusione: sarebbe delitto impu
tabile al Parlan1ento e al Governo lasciare 
insoluto il problema che non è. di carattere 
regionale, ma nazionale >>. 

Pertanto, la vostra Commissione v'inv-ita ad 
approvare questo disegno di legge sul quale 
hanno espresso parere favorevole la Giunta 
del Mezzogiorno e la Commissione di finanze 
e teHOfO. 

SALO.:VIO:NE, relatore di ma..rn;ioran.za. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - 11 .d.h:ìregno .cii leg:g~ 

in ·esame ra,p pr-es·en b1 la 1' i ,S~PO•':ilta d:el Go•ve.rno 

ùi fronte alle e:::;ige11z.e ùi riforma fondiaria 
p01::3t•e ~dai conladiati -~alaL.i:e.:;·i eon la ~dramma

tica evidenza IÙ.itcui le tl'el"enti lo.tt-e ,per la terra, 
eù in lP artk:.ol a.r:e i i a t. L i >Li i lVI €•hs•sa, 1S ono s t, a+. i 
g;li esenqJi che lJiù hanno ln~pre::;<::ilOHaL·o lo:pl
ni.one pwbbli,ea in Italia c ue.l lllJOJ.lJ{]:o. Nou è 
4.ui luogo <h lar la storia di tali oventi, ai q u.ali 
ha 1pal"t·eo~pruto la POtlwlazw.He di ituteri paesr 

del .NJa,r·CJhE!i::ìa.L-o 1lLi Cr.otuu-6 e delle al-tre: z·o-11e, 
ulè di intratt.erneret ;:,.Ul•lt:: dure ·e cruente lotte 
lJm· la terra che da.ll'eyer;:;ione della. feud:alitil 
ai nostri ten~pi ha.uno ,::;os.tenuto i c:.ontadini 

e.ol]bro i 'bar•oni, u~u1~pat-ori del d.enw.ni e u·lilet

tivi, e .eontro l'incivile ed intuuano regi·lll+' ·lLeJla 
IJr.CJtpnetà e dei L'ap.porti so-ciali ìn~La.uraLo da
gli USIUJr,pat,ori >e tu .. ·ttora mantenuto in lJieù.ì, a 
grave danno ·ùBl.I'-ecoHomla deHa regkme, eon 
la violazione. e la frode, eon l'iuga,nno e la oor
ruzione. È superfluo altresi, poichè ormai a tutti' 
è not·o, a1ggiuugere ·che a tale in,fi-l.l1~t.o e n·ofa . 

·~it.o ,regime detta 1Jroprietù. Lel,i·ietra e dei ra.p
IIJO•rti ~di :produ:tl.nne è Liov·Ltt·o Io ~tatto di a.r-re
tratezza econonJi.ea 'l' :::w<L·lak che e:o..;:tt·ì,nge k 

mrus's,e t:·onta.dine ~calruhrt.~i t'LHa miseria, al,la 
LLÌtSOGOll\pazio.ne, atlla farne, e: ,~_~h e ·eo::; t iL ui,..;·ee la 

~ausa prima delle loro loH'B lWl' ·la L·e,rTa, r.ecenLj 
-e reinote. Ta-le è t1o s.lu·ntlo della otlierna :.;ll·u.a
zione in Calrubria, dw ha .per prus p·etti\"a la 
n~alizzazi·on-e d-ei priud p i -di r iforma f.ondiana. 
sanciti dailla Co·::,lituzloue (~ella Hopuhblii.·a, eì 
è a que-sta reaUà~ .configurata dalle giu~t.e a~pi
ra:.àoni .dei ·C-ontadini, daJle ·et~ig't.llZ.·è di svJ.hup
po -della pr·oduzione, ·e ·dai principi de.Ua Costi
tuzione, che d€-bbono òsp•Ynd-e.r€ ilJppi.eno l.e 

1nisure legislative intese .ad avviare la solu
j/,i·one dei g.~'uNi ed i111clifferibili •})'l'·Oblemi della 
Calrubria. 

Il tdi,s.egno d1 legg,e Jn·-e.~.entato dal Gov-erno 
non risponde a questa realtà. La s;tes,sa mag-

gi.orauza ·deJ.ltt, Con1m.i~,..;ioue lL.:\gric.oHura. ne 
ha aJVVetr·tito le gravi·SI~juw i•It::;:uffì.ei.euz-e ed ha 
i·n1Lr01dotto talwne m-odii'ìod1e {~d int·~gra.zi•o.ni le
quali tuttavia nou ,ne mutano il carattere -es
se-nzia,le. l1!ua.rè la .s-ostanza di e::;,s.o·rl 

Il ·tes1t•o della C·C(lll!Illi-s·sione oo,sì pr·eci·sa -1
1e 

fina.htà ~d~eUa legge (a,t'tiieolo 1): « pro•vvedere 
alla redistribuzione delht lH'Opt'ietà terriera ed 
alla 1s ua {',otnseguente tras;for!ntazione, ·CO·n lo 
lS!G01p'0 di f•Oil'mare la pl~ùflH·ietà ·eouta:dina ». Tali 
eompi.ti, '3-.ff~dati, assieme alle operazioni ac
cessorie, all'Opet·a per la valorizzazione J.ella 
Sila, s·ono ~nnseguiti mediante e.';prupria·zione 
dei ter!'elJi, :.susL:ett1·bi1i di tras.formazi,o,Iw, -ap
'pa.rtenent] ,a, propi,ieL'l priv•a.t'e di 101ltre 300 
ettar1i, li-mitatament-e aUa .::;nperficie eoc.ddtente 

e ·c·oa1 indennizz-o oom.mi .surato ai valoTi ·s ta
biliti ai fini dell'imposta .strao~dina.ria, ipro,gr·es

siv'a sul patrimonio, e S•UC•Oelssi,va assegnazio
ne di tal.i terre « a la!vora.to.ri manua.li della 
t e,na » i qua,li non po::-;.seggano terre o ne pos
seggano j-,u misura insuf.fif:l.ente ,mediante ven

<lita ·a pag;l1nw11to ratea-le. 
.Non ci :-;offenuiamo (!Ili :-;ulJ'oppnt'ttLnità o 

me-no d-eHa scelta di t.al'e « limi't'e » di 300 et
tar,i. Ci 1imi,t i amo a. rilevare che, c:ome risulta 

·dalla rela1zione che a •C1C"O'Ill;pa,gna il testo .diel 
GoVIerno, con tale limite verr-ebher10 es.pro1priati 
-1-2.000 ·ettari iin ·eompl,e•S-B'OO~ -d·ei ·quali 12.000 
in giJa e 30.000 nelle aUre zone :d·el t.eni 001rio. 
Vogliamo :-;offerm!aJ•ci, i11vece, e eo11 qualche 

detta~gli10, sui criter\i inform,atori che .pre:si•e
dono .ana «-coLonizzazione» del territoTio.: il 
t·e1St 1o della Commi,ssione non ne fa accenno 
espr·esso, ma poichè in trule test.o s•ono ri,masti 
inalteratl, neHa misura ·e nel!lla graduallità, gli 
st.a.nzi,ament,i· previsti nel t.esto del Governo, 
è legittim·o dedurre ·che la sostamza :dtegli in
te1~-enti è ri-ma~sta inalterata, 'P ehe al te·st,o 
de11la. Gnm~missi,one s i addice per·tanto, ·sotbo 
questo aspetto, ciò che contiene la relazione 
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a:l test~o d't-l Governo, nel<la quale le motdoHtà 
di assegnaz!mH~ delle terre e ,i, criteri informa
tol'i del pianO' ·eli « {~'o ],o ,nizzaZiione » ·sono espo

sti e preci.;;; a ti. 

La relazioHe :~k!l Go'V'e·rno sta,bilis·ce ehe ·sui 
-!2.000 ettari Ò·a espJ·opriat·e l'Opera S!v·oJga i 
seguenti ill.t1erv(mti: in 1m p!'imo tempo. ot·
ganizzare « in linea }WO'vvisoria una ·serie di 
c-cnhi azic-nda,li a.tt.i a faeil i t are la eonduZiionie' 
dfl~ terreni pet· p!,oc-·ole quote », COli m,!,sura att·e 

.a L·'o:nsentire <<ai eontaclini ass·egnatari di 
t t'atTe il' TnPISRd m n V811lta,ggi O ecOll'O'ffiiCO da 

queste ·ccJtinlzioni lH'GYvisnJ•.:I2 >'- ·(s,ic!). Tali 

e eli b1i SJE·rv i r a 11 no a 1 H'.llP c om.e « Oll''~g a n i d i p re
JHnazione '<lellP~ rf'al izz·a1Z\i•on-e Jel ~piano or
ganico di co,stitnzimw eli aziPlHlP rkfinitive da 
nssegnnre in 1wop1·iptn ai tolltndini :> . In llH se
~onrlo t1empo, eolonizzare 33.000 ettari (8.000 in 
8i1a, 28.000 altt·ove) mediante costituzione rli 
G.OOO « organi·ehe uniti-l pod.eraH » (1.000 in 
Sila, LOOO :al.troye), e qnotizzazione dc i re;;;tanti 

9.000 cHat·i (-t-.000 in Siria~ !1.000 altrnve) d·e
S'hnati a.l:la integrazion1e rli ,a}tr.e 4.000 fami

glie (1.000 in Sila, 3.000 ·alb~o·ve) -~ ·enm~dina.t' i 

<iall'Op::ra. mP·(l;-ant-e « azien'de raziiona,lmente 
;c, rga nizza t·e ~ i n cui l'Opera ~tessa « g:e:stirà i 
·cenhi <.1 zi{m·dnl i (rn :: zz~ ~di lavoro, ecli:fici eolo,_ 
·l1Ì1c·.i, 1PC{' .) He~·e:-:i-! · H ri 'i-.til'la ('IOindnzJ:,n,ne razio.

na:le :'> (Jl pn~:grmnmn comporta, ;noltrP, anche 

f~~ . c·o-:-:tntziOllP ,tli <,' llllo:1 quinclieina •rli vi.llaggi 
n.grirtn'l i >> ). 

H. i teniamo stqwdluo i ns istel'.(' H t 11a palese 
str;n·agaJIZfl· dei (Titeri dH' il Goyerno :;;j ri
promette tli a ~dottare p l't' la «colonizzazione » 
del terrihJrio, e JliOn iuidugimno sui mi,:=:Leri delle 
« c-oltivazioni pt·oyyism·il~ » e (le1la «quindicina 
eli villaggi agt'i-(·oli » : tuttoeiù eos,titnisee uml 
ma n i festa. proyn della a\TL'ntaltezza con la qua

le il (~m·erno si appt·esta a lliHJWtTe (lel pnh
hJi.co daJwt·o. Ci preme ri le\ .. al·~.., piuttosto, elw 
ln. :-;ediee.JJte « 1'aziu11alitil ~ dell'ol'dina,mento 

elH' il Go·verno ha in animo di instaurare ni!l 
t·et•rilt·o(l'io non va,le a m ·a,s1rhera,re il fatto e~;sen·

ziale, che il f,antasio:-;o piano di a1ppoclet'amento 
preYi~to ignora del tutto la concreta rea]h1 llel 
ten·itori·o: ignora dw nel te1·6tot·io ~esi:-;tonn --1-0 
m ila e o n tarli 11 i c· no pe1:n t o t'i i ept ali h:a,n.n o stra p
pato a] latifondo 3:) mila C'tt.ari eli terr.e, ig1wra. 
l'esi,s•t·enza di moltl~ altn-~ migliaia di· co11tadilli 
i 1pta1i eoltiY~ano migliaia <li ettari di 1atifondo 
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eo11 c·ontratti precari di affitto o eolouìa o coin
partecipazione. Il piano governativo si propone 
a . .nzi di sfra,ttare {{lteste mn--~e Ia,· orat.ri~i per 

far posto ·a poche migliaia di famiglie « inse
di.ate ~ iu «organiche tlllith }l(H1f't'H1i >/ e in 
« aziende razionahnent~.:• organizzate »! Il ca
L'att.ere di qne8to disegno di legge appare or
mai chiaro: noH ~si tratta di « 1m p1·imo caso di 
riforma fondi.at·i.a » come lo det'iJri:-::ee 1a rela
zione al !testo <lel Gov·erno, ma. di llll proyve
ùiment.o ehe pedi~:-H~qua.mente ri,calc:a gli sche
mi (Lella fa1li1nentare bonific·~a integrale fa
Sl'i~ta. 

Intei,es:-;ant.i deduzioni s11gli obiettivi el1e 1[ 
pia.no governatiYo persegue snggeri:-:t·(• l'at
tenta 1eHura, del primitiYo pt·ogetto compilato 
per l'Altopiano <Lella Sila, iH data 20 ottobre 
19--1-9, d!all'Opera per la Yalorizzazione della 
Sila, d.aH'ente, cioè, che se(·ondo la. relaziouu 
a,l testo governativo «è pt ''O\'Yisto della ·cono .. 
seenza d-ei problemi di· lUI territorio più vas to 
di quello ·che ad esso fu origi na.riamente affi
dato». In tale progetto ~i legge infatti l'imptl
dente e faziosa affernv1z~one che l'oetUlJazione 
delle terre e l'wttività delle cooperative tonta
dine hanno creato « u11a situazione patologica '?' 

(pag. 14) e 'C.he urge Ull int ervento (chirurgi·co) 
JH't' mette L'e ordine. Il progdto ~i prOJJOlte d i 
·:< :-:ele/jionan: 11uch'i di coloni stabili dall.a nta~
:..:a de1 eolm1i pret:<lri » p:er in.-:edi·a.rli 11elle llllP

n~ tlll if1 podera1i ( png. l H), senza un'o m bra 
di pt·eou.: npazione per le :-:od i d-ei tolon i IH'(~

eari, della sorte, cioè, delle fonclamPtlfnli mas,.:.:c 
l'tmta.dine della Calabria~. 

A t~a,] i erHeri eh e hall no i;<..: p i 1·ato i l di~eg)l q 

rl i l€1gg-c d;e:l Gov.e:rno, e che evident·eni·en te vcr· 
mang'OllO anche ·i n quello della Com m i ssion<·, 
si aggiunga che le terre verra11no effr1tt iYauwnte 
c.onee.~se ai contadini a .~:-;-t~gnatari non oltr.e 3 
anni dall'avvenuta D'l''l"·tqrazione da pad.e del
l'Opcn1. (art. 1 ±), che ::;i prevede il tomphnento 
delle operazioni rdativ·e per i! 31 diel~mbr:~ 

1956 (art.:)) e che nel cOJI.tl'a;ttu di vendit-a deve 

e.sser previsto nn veri odo cl i prova. di due anni, 
sotto condizione risolutiva e~pres~a (art. 13). 
T1·e !anni più sei :}!lni più (hL<' ml!li: pR:-.;seranuo 

undici anni prima. che tutta la terra sia dcfi11 i
tivamentoe assegnata. <'h e razza (li « ri'formn 
fondi.ar1a » è mai qtwstt"? 

Se tali sono i piani clrl CovtTJtO, è appewt tl 
c.aso di affermare qui che t'ssi non sono desti-
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nati a realizza~r::.;i. I c.ontadini delle eooperatiye 
che hanno conquistato decine di migliaia di 
ethu·i di latifondo, in una lotta che ha visto 
il .sa.crifki'O e-roi1CO di Giuditta L evato e dei 
brac~c~ ia~nti di l\!Ielissa, non si la.st.eramto portar 
via le terre, nè dal }atifondo si lasceranno sfrat
tat·e i contadini individuali, qualunque sin il . 
loro eontr:atto. Terra ee n'è per tutti, per essi 
e per i bracdanti e per i proprieta.1·i eoltivatori 
provvi~~ti di 1ter1'a insufficiente, ed a httti la ten~a 
d·ev·e essere assegHata. 1../appoder·amt'nto no11 è 
p no-n è mai stata 1a via ma1estra della ritra:--:eita 
agraria der} Mezzo~dorno, ·come la storia antic·a 
e reeente dimo~tra, perchè eon l'·app<Hlerament.o 
non si ri.solvono i problemi <teUe f·ondamentali 
mas~e dei c-ontadini JWOcari·. 

La ·cond·izione Jì8T la rina.src: i t a a~grari.a tl.el 
::\1-ezz·ogionlo è un 'aJltra è i:l ~pos~s:ess•o ;S~tabi'le t:~ 

))erm<NH~nfle ~fl.eUa t·erra da 'Pan~te 1dei contaJdi.nj, 
è, ·eom·e si e s:pdme H ·colilega sen:atol'e M·edici, 
«la •certezza ginri.diea del po,.:;~F\eSIS·O », .che dJev·e 
o._ç:!Si€1l'B a·~~.;;; ·imua.La a tnt.ti gli a1venti diritto a.Ua 
terra: ai ~contatdi.ni tdelil-e :eoQper3Jti·v·e oe ai 00n

talllini a c·.onhabt.o inJclitvLch~aJl.e, .le tem~e <·he e:-:si 
attua.Jnwnte ·e·oH'ivano: ·e le alhre terre disponi·· 
bili ai contadini ·=--enza terra o c.ou po:.:a terra. 

È .per la f.'tCC'I'tezza ginridka delrpo..-.sre:-:1~10 >> dw 
i n ,<lefin] t i:v a lo t t a no i c 011 tatd.i 11 i d' og1n i e.a.t.e
goria, ~cosf•ient i che ·que~ta è Ja pr·emeR<sa. ·e no-11 
la ri..suJHante, d..e1la boi1it'iica e deUa t.ra.~,flwma

:~.ione agraria. E qui il di::-:: ·cor~=--o c:i ri·port.a 
alle form1e di twapa.se-;o <leHe te rre cc·ce(lenti il 
(< li,rnit e, » e a1Ue fiulnzi·on i dell'Opera: perehè la 
via ,stori.,ca del'la Lra·sf.onuazione ag1·aria ·e ·dellu 

. ~viltup1po dt~Lla rp1roduzione •n·d Niezz·o!gh.lll'llU 8 
l'e]llfi,t.eu:--:i, <.\: H co-ntratt.u m-ed.ìtf'lT<llle•o p~Jl' ec
<·eUenza », tOIB{· t.~bbe a 'l:'at·a.t.:.erizzn.rrla lUI eo1-
l.e•g.a, iJ.i rt~•c·:e.ut.e .s•c.ontp;u·..;;o, il :--eJia.t.cll\.~ Mi
·C' h eli (l). 

La ·eo nlce..s,t;i on~ obiJHgator i a i.u -enfitt~ tt·s! per
petua, in luogo dell'e:::::pi'Oiprio pr·evi:~·t;o dal ch
~-e.gno di legge, nou :-:;olo cordspoutde iu pi·eno 
alle UtSpliraz.Ì•Oll i dei •OOllt'adiiTIÌ 'C agili lnt.en?'.SISi 
di svlh.I;ppo d-al.la p~t·.oduzione, m.a ri1s.o•lv-e anche 
la ques1tio1ne ·del 1p1~ezzo d-elle terre da a.s. .. ~egna.re 
ai eo·ntadini. (,)-ua,rè la.le pr·ezzo? 11 t-f't~Lo t.letHa 
( \)Jnmi~s i·one ha a•c.cetta.to il criterio del tes to 
del Governo (i.l va.10:re dotm~mi·nato ai tini del-

( 1) Camera dei deputati, Atti della XXV Legi:-<la
tura, Doc. n. 375, Relazione, pag. 12. 

la pa.tri:m•oniall'e 1p.rogressiva) detpennando uni
·c.wmente il 10 ·per ·oont·o in più pre'Vis:t·o da qu.e
sfuHimo. Il prezzo, si d iee, 11011 supet·erebbf' 

J.e 118.000 lire pm-'etta.rò, con una Inedia for.sl8 
t-mHe 65-70.000 lirre per ettar·o. 

Ma a parte iil•fatt.o ehr· in nwner·osi C•(JilllUIIIÌ 

d·el territorio vige _: i;] vec~ehi;o c·,a.tmst.o, 1COISiJC

chè tali 'CHre sono ben l unl!gi ~dall'essere eon
crete, {~ a p1arte il fatt·o che in uu t-errit01ri•o 
:-;ottolpo.-;t.o a rnisnre ::T t· :.:distdbuzi,one deUa 
pl~O'Jn;ietà ,fonrliar.~ ·a e ovc 'l'ileaJO.ono pro1prietà. 
rli molcte m.ig.liaia di €l.tari (le p1~ovrie:tà dei ha
rroni Banae\C:O e Ber-lingeri, tanto p:e·r· citare 
l·e più vaste) i l eonc•l'itto di p1·ezzo dello ten·tt 
non può avei'P nn conteJmto l.'OJlCTeto - poi
ehè {·hi m:ai ~M·quiston'·bbo oggi tali terre?- a 
pa·rte queste c·onsidlerazioni, dobbiamo rilevan~ 
che è per lo meno ingenuo ignorare che le ]Hl

pol:azioni e31labresi rivendicano le terre delle 
gt·andi l)roprietà in quanto t)l·ovell i enti da usur
pazinni comme•sse a <hìluto dei dem:a.11i t·.olleiti
vi. T/azione di rivcndic·a , ·che il fasic:i:--:mo si pt·u .. 
J)I UI~e di ~offocat·e l'•Oll ll' note limit·a.zi•o.Jl'i· im
poF;tt'. -daHa legge 16 giugn01 1927, 11. 1766, su
gli usi civicii, 'llev•e oggi ·potersi F;Volgere l.i'be
t·rurneJllte; ed è p1··o&onckunu1 te imuJ·nr.a.l•e, ·C f.e
t·i:sce l'in1nabo .se•n5!o ~ <li gi w~Lizb. ~_k,:ltle popola

zi·crni ealahr·etsi, d tent:=Jtivo di sanarre, •e per
ghmta a tSip·ese dei coHtardini -e d-ei •oonhihuelliti, 

questa gravissi1ma qu~shone ·che oggi è ap-ert·a 
come n1on 1nai. Occoll're ·aiT 'c.ontrario agire, 
senza :i'ndugio: oecoJ're r·e,stituir·e ai eomuni e 
ai cittadi:ni 1inter-essati il·diriU.o ·di rivei-.~di·ear~ 

}.p tene usuripate al •popnlo. ~t~l fl·a.ttempo, la 
eonces·sione obbliga~toTia, in tmfitelllsi laseia 
i m pregi uchca1ta la situazione: in a'ite~a del ght
dizio, i ea.Honi enfi.teuti.ei dovuti a pt'oprietai'l 
c-ontro i quali sia stata iHiziata l'azione di ri
ven<hea ai t·ermini dlella legge ~ugli usi civi.c.i, 
tlovranno ess1e1t~e depoRi'i.ati pres:-;o la 'ca,ssa 

Deposirtl c Prestiti. 

L'01biezione ch-e l~a 1·e:teizzazione d·el prezzo, 
della terra, ·determinato eo:me .strubilisoe il .di
'S'egna :dii legge, sarE!hbe <..: più c.onven:~ent.e » P'e'f 

i ·oonta:dini i11 c·nnifJ10nbo del cano1ne enfiteut·i
eo, non regg-e, poi·rhè i c-.ontadini rin~.ndicano 

il c.ontl'Cillo ·cle:l' ·canu11e, che no·n deve ,superrurc 
I'amm'ornta1~e del reddito dominieal·e censua.r.ilo 
i11Pil fonrlo a.Irin i zio d e.l ·con l rH t. t o. tledofP gli 

oneri che fanno earico ·all'~enfit0nt.a. 
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La fu!llziO,lH~ dell'Opera. per la valo,rizzazio-
11€ deilla Sila, in· eonseguenza dell'a;d:orzione 

dt'lla eunc·es::;itJllt' obbtiga.h;,ria in enfiteusi (ehe 
l'Ope1·a. stes~a dovrebbP ]n·odisJHHTe :-;-t~(:ondo un 

ap1p,ost1t'o' p•iano di assegnnzione), rnutcrehhe 
:--o:--~tauzinlmentP. )Jon :--~i tratterebbe più di Hll 

Pnte t·he acqu i;...;t:a lp telTI' P le rivemle n <·<m!a
dini _:_ t~ompito, quBslto, eltc inevitabilmente 

t·onferi;...;c·e all\•·11te .stesso nu Ull·at.tr'l't~ di l'Jltl":• 

p .atri m o 11 i a l < '. <·o 11 ](' lw n 11 o t <' c o 11 s l' ,g 11 e n z e c h e 

no derivano - ma di tlll l'liti<• che: nvrreblw, 
oltre alla eJabon1zimH' dd piall() rli a:-;segnaziu
ne o ·alla t'::'t'·euzionp di OJH ,.p <li bonific-a, il 

éompilo fun<lamentale di a.:-:sic.-um1·e l'at-Jsi8tenza 
tn·n itr_:.a, economi c-a. c <·,·<·-cl i t i zia a i e o 11 t a<l i n i ·cn
fitPuti 11-l'lln l•SP<·ttZlfllH' dPliH fra~fO!'llHlZiOI11' 

ag1~aria e dell\•H't4<·izi·o dell'agri{·oltura. di g'tL 

stil'e t·cnh·i di rnotoa.ra,lut·a, di i::-;tit.uir(', :-;nllc 

1PnP dPlla Sr){'if'fil L' qtta1i doYn'·hhero •e.>3sere 
r•spropria.li:(', aziendP spf:'l'illH'Ilhlli l' <lZieJttlt• mo
dello, eli p1·omuove1·e la t·azionak gestione delle 
propt·ieth r·omunal i med i.a n te t·nslt ituzi o ne· 1l i 
aziendr- :-;pet·i·ali: il gnwde e.ompito, in ttlla pa
rola, di r'C~aJ izzare la ri'fonna fon d i aria e di 
p1·omnoYere 'il prog1~esso agrario del Ì!f'Tritot·in. 

:~v[a. a que:--:to pt'OJHJ~ito riteniamo dte tali 
enmpiti nwglio ..:arebbc1·o a .~:-;olti·da un l'lite L;O
:-;·t itni [o com p ai'Ìi'C~rolaz io11e t'<'gi ona k• <lt'1l'O pc
t.t ~azio11alt·· < \nnbattpnti, piuttosto c·he da UH 

"·ntu c-OHI<' I'Oper.a per la Ya!oriZZ<lZiOII<' tlella 
Sila. Il t·ompito di Puti regio11ali }H~ 1· la riforma 
l'ondiarin noll pw\ inftdti~ 11011 e . .:;sere counli
wdo sH st~ala ll:lzimral(•. pPrtht' :--:c• è v~:ro i ht· 

la riforma fondi ·aria Si differenzia nelle Vat'itj 

regioni, 11011 ò m-en Ycro che le li ne'e gene1·al i 
della rifot·Hw. non po~;...;ono non essen~ valide su 
tutto il tenitot·in nnzionaJe. E l'Opera N:azio

naJo CombaJttrmb, salvo le modifkhe sta.tuta1·ie 

oe(·oerenti JIPI' a~·si1CUI'al'JW Ja democratizzazione 

e la 1~appre:--:e1ttaHza dei lavol'atori IIP] Consi

glio di amministrazione, senza dubbio è i"ente 

meglio attt·ez;~,a.to pel' adentpien• a talf' (·oonli-· 
nmnenlto p· a tali c-ompiti. 

Altri punti·. di sec·ondaria i!IIJIOI'hllza, del di
~1'gno -rh legge don·ebhern es:--iC't't'' es,-nninati e 

crititati. Ci :-:iamo limitati a mPUPI'IW in evi
denza i eat·ntteri es~enziali', e da es~i risulttt 
chn no11ostante le modifk·he inh·ndottl• dalla 
Commi:-;sionP. il disegno d i l c:gge sulla « tolo

nizzaziolll' '> dell'altopi.a.no <ldla Sila e dei ter
L't"lli jonid collfPrmini, luttpi cla~l dan=- una seria 

eispo.;--;ta allo li l'genti e::::·igt>nzc· po~te dalle ma.sse 
CiOllt:adine udabr;;si in lotta pcl· la terra, è <lesti
nato ad una. ostik at:\..·ogl:enza <la parte dei 
cnllltadill i, d l'i t.m·nici e dd l 'oph1 im1e pnhhlica. 

appunto JH'tThè ignora tali (~:-;igenzc. :FJ per 
qnf~:3ti fondame n tal i motiY i (·he JlOll po:--:siamo 
apvrovare il pt·e~. ente di:-;l'gl~o d! legge, c hP rap

preslmtn. tut pa::-~:':io i ndil~tt·o, vot·:-;o la honifiea 
integ,·alP fas·t·i~ta, t' 110.11 un pas:-:o avanti, i11 
eli I'•L•ziont' dc~lla t·ifonua fondiaria è·onsa'l·l~ata 

dalla ( 'os.tittlzionP d t Ila R.epnhhliea. 

GRIECO, 8PEZ:ZANO, P BoRI relatur·i 
d l ·m-inor nn ~a. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Art. l. 

È affidato ali 'Opera per la valorizzazione 
della Sila, istituita con legge 31 dicembre 194 7, 
n. 1629, allo scopo precipuo di costituire pro
prietà contadina, il compito di realizzare tutte 
le operazioni inerenti Hlla colonizzazione del 
territorio dell'altipiano silano e di quello conter
mine, deliin.itato da una linta che. partendo, 
a sud, dal promontorio di Staletti segue il pe
rimetro del comprensorio di bonifica Alli Co
paneUo, risale la statale 110, la statale 109, si 
allaccia al perimetro occidentale del compren
sorio dell'altipiano silano, fino al fiume Mucone, 
segue il corso. del Mucone fino alla confluenza 
col Crati, prosegue lungo questo fiume sino 
alla foce, t~, scendendo lungo il litorale Jonico~ 
raggiunge il promontorio Staktti. 

Le zone del territorio, come ·sopra delimitato, 
che non facciano già part.e di comprensori di 
bonifica, sono f:la.ssificatc, ai sensi del regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215~ tra i com
prensori di bonifica di 2a categoria. 

. i Art. 2 . 

Per il conseguim~"'nto dei fini di cui al primo 
comma del precedente articolo, l'Opera è auto
rizzata a procedere nel territorio, come sopra 
delimitato, all'esproprio dci terreni suscettibili 
di trasformazione clw, computa,t<~ anche le 
proprietà fuori dol territorio, a,ppa.rteng2,no a 
proprietari ehe, al lfl novemhr<~ 1949, J)OHKP
dev~1Jno più di trecento (~ttari. 

Su richiesta dP-11 'OpeTa, il Minh;t,ro dPll 'ag:ri
eoltura e dello form;te può autorizzan\ l'occu
pazione di urgenza dd bmJ.i immobili di <mi 
sia Htato chiesto il trasfbrimento. 

Por il consoguim-:m.to degli stessi fini l'Optr~1 
è autorizzata a procedere all'acquisto di a,ltri 
terroni. 

Art. 3. 

L 'inderu1ità di espropriazionfl è eommisurata 
ai valori deftnit,ivamsnte stabiliti ai fini della 
valutazione dei terrt~ni per l'applicazione d.(']-
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DISEGN·o DI LEGGE 

':[ESTO DELLA MAGGIOR.ANZA 

DEJ.~LA COMMIHI-4IONE 

Art. l. 

È affidato all'Opera, per la valorizzazione 
della Sila, istituita con la legge 31 dicembre 
194 7, n. 1629, il compito di provvedere alla 
ridistribuzione della proprietà terriera e alla 
sua conseguente trasformazione, con lo scopo 
di formare la proprjetà contadina, nel terri
torio dell'altopiano silano e di quello conter
mine delimitato da una linea che, partendo, 
a sud, dal promontorio di Staletti segu( il 
perimetro del comprensorio Alli-Copanello, 
risale la statale 110 e 109, si allaccia al peri
metro occidentale dell'altopiano silano, fino al 
fiume Munone, segue il corso del Mueone fino 
alla confluenza del Crati, prosegue lungo la 
ferrovia Htatale Cosenza-Sibari, con una tra
sversale che dalla stazione di Sibari incrocia 
alla foee del Crati e, lungo il litorale ionic·o. 
raggiunge il promontorio di Staletti. 

Le zone del territorio, come sopra delin1i
tato, ehe non siano già state classificate eome 
comprensori di bonifica, ~ono classificai e, ai 
sensi del regio deereto 13 febbraio 1933, n. 215, 
comprensori di bonifica di l a e.ategoria. 

Art. 2. 

Sono Roggetti ad eHpropriazione i terreni dt· 
proprietà privata, appartenenti a qualsiasi 
titolo, a singole persone o a soeiet.à, suscetti
bili <li h'asfornutzione ehe al 15 novembre 
1949 superjno 300 eUari, (·ornputati quelli 
fuori del territorio indieato ncll'arti<·olo l. 

I .. a norma del <·omnla pre<~edentc si applica 
anche ai beni in en:fiteuKi. 
Re~ta impregiudieato il diritto dell'Opera di 

procedere all'acquisto di aUri terreni, non sog
. getti ad esproprio, previa autorizzazione del 

Ministro dell'agrieoltuTa e delle foreste. 

Art. 3. 

I piani particolareggiati di espropriazione, 
t•on l'indicazione delle relative indennità, sa
ranno, entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, cmnpilati dall'Opera, che, 
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l'imposta straordinaria progressiva sul patri
monio, maggiorati del 10 per cento. 

La norma dell':;1,rticolo 3, comma terzo, della 
legge 10 novembre 1949, n. 805, si applic~ ai 
Comlllli compresi nella zona indicata dall'arti
colo l in cui sono in vigore vecchi catasti an
corchè descritti per qualità o cl~M~w. 

Art. 4. 

I.J Opera, nelle zone di nuova clas~.;ifica. di 
cui al 2o comlll<'1 dell'articolo 1, puù e;.;serp auto
rizzata dal Ministro dell'agricoltura, e foreste
ad assumerp tutte le iniziative in Ill<'11ied:.-t di 
bonifica e di colonizza,zione, ~1.i St\nsi del regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215. 

Può essere, inoltre, autorizzat.a dallo steHso 
Ministro a coordinar<~ tutte l< ~ attiviti1 che , 
ai fini doHa t.raHformazione fondi~tri~1, r-;ono 
chhunati a svolg,\re i consorzi di h01?.ifie:1 c~osti
tuiti nd h :rritorio, ul, oceorrcudo, a 1\:.digbre i 
piani di tra,sformazionc fondiaria. r, agTa.ria. < 
proporrn gli o hblighi di honi fica relativi. 

Art. 5. 

JJn L'1coltà concesse a.ll'Opera dall 'nrticolo lO 
della legge istitut.iva 31 dicemhi'P .1947, n. 1629, 
possono dalla stnsHa csercita.rsi in tutto il t<,J'
ritorio ddimita.to ndl 'articolo l. 

Art. 6. 

A rn.odifìea di quanto diHpost.o d~tll 'a.rt;i
eolo 5 della legge 3.1 diermhre 1947 n. 1629, 
l 'Opera pt•r ]a, valorizzazione d<>lla Sila sarà, 
per lUl periodo di cinqun anni, deeoJTPnti 
dall'entrata in vigore delh1. presente legge~ 

~.mministrata da un Presidente nominato eor. 
decreto del Capo dello Stato, su proposta del 
Ministro dell'agricoltura e foreste, sentito iJ 
Consiglio dei Ministri. 

Al Presidente appartengono tutti i poteri 
di amministrazione e di rappresentanza del
l'Opera. 

.Art. 7. 

Il Presidente dell'Opera è assistito da un 
Consiglio costituito da dieci membri, dei quali 
sei sono seelti tra persone specialmente espPrt< 
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compatibilmente con le sue esigenze, conside
rerà a preferenza i terreni facenti parte di 
proprietà superiori ai mille ettaTi. 

Art. 4. 

I piani saranno depositati, a cura dell'Opera, 
per la parte relativa a ciascun Comune, nel 
<luale sono Kituati i beni da espropriare, nel
l'uflieio eomunale per il termine di quindici 
giorni, e saranno pubblieati per estratto nel 
foglio degli annunzi legali della provincia. 

Nello stesso termine gli interessati potranno 
riehiedere all'Opera la rettifica, di eventuaJi 
errori ma.teria.l i. 

Art. :3. 

l trasferimenti dei beni di < ~ui all'articolo 3 
in fa,vore dell'Opera, 1e oceupazioni di urgenza 
dd beni stessi, le inderu1ità di espropriazione, 
sar~Lnno disposti dal Governo con • decreti 
aYenti valore di legge ordinaria, in base adele
gazione del Parlan1ento, ai sensi degli articoli 
76 e 77 della Costituzione, sentito il parere 
di una Commissione con1posta di tre senatori 
e di tre deputati eletti flalle rispettive Can1ere. 

Art. 6. 

lhndennità di espropriazione è eommisurata 
a.i valori definitivamente stabiliti ai fini della 
valutazione dei terreni per l'applicazione della 
imposta straordinaria progJ'eRI'-ìiva xul Jlatri
monio. 

I ricorsi ai fini della determinazione defini
tiva di tali valori, per i motivi di cui all'arti
colo 3 della legge 10 novembre 1949, n. 805, 
dovranno essere presentati, nel termine di 
giorni trenta dalla notifiea del valore stabilito 
ai fini della patrimoniale, alla Commissione 
censuaria provin(~iale. Questa dovrà decidere 
nel termine di sessanta giorni. 

Contro la decisione della Commissione cen
suaria provinciale è ammesso ricorso, anche 
di merito, alla Commissione censuaria · centrale 
nel termine di giorni trenta . 

Art. 7. 

Sulle indennità di espropriazione sono, ad 
ogni effetto, trasferiti i diritti dei terzi. 
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dei problemi inerenti alla trasformazione fon
diaria e alla colonizzazione e rappresentanti 
delle categorie agricole, c quattro tra i flm
zionari dello Stato, in rappresentanza dei Mi
nisteri del tesoro, dell'agricoltura e foreste, dei 
lavori pubblici e della previdenza sociale. 

I componenti del Consiglio sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'agri
coltura e foreste. 

Il direttore generale dell'Opera è nominato 
con decreto del ;Ministro dell'agricoltura e fore
ste, su designazione del Presidente delPOpera, 
sentito il Consiglio dell'Opera. 

Art. 8. 

I cu:atributi di cui all'articolo 8 -lettera b)
della legge 31 dicembre 1947, n. 1629, costi
tuiscono oneri reali sui fondi dei contribuenti 
e sono riscossi con le norme, la procedura e i 
privilegi stabiliti per l'imposta fondiaria, pren
tlendo grado immediatam(;nt{~ dOJlO tale im
posta e le relative sovraimpost.e p1~ovinr.iali e 
comunali. 

Tale disposizione si applica anche per l'eHa
zione dei contributi, comunque dovuti, nelle 
spese da sostenersi per il conseguimf,nto dei 
fini di cui alla presente legge. 

Art.. 9. 

Il contributo, da corrispondersi dallo Stato 
all'Opera per la valorizzazione della Sila, nella 
spesa derivante dall'attuazione dd compiti 
affid..:'ttele con la presente legge, è dl:terminato 

·in comph:ssive liro 15 miliardi. 

Tale somma sarà iscritta nel bilancio dd 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste in 
sei rate annuali così ripartite: 

per l 'esercizio 1949-oO J.J. 700 milioni 
)) 1950-1>1 J) 4000 )) 

l) )) 1951-52 3300 )) 

l) )) 1952-53 )) :~o o o )) 

1953--04 2000 
)) 1954-f)[) )) 2000 )) 

Lo svincolo delle somme depositate a titolo 
di indennità a favore degli aventi diritto sarà 
disposto con ordinanza pronunziata in camera 
di consiglio dal Tribunale nella cui giurisdi
zione sono siti i beni espropriati. 

Art. 8. 

L'opera nelle zone di nuova classifica di cui 
al comma 2 dell'articolo 1, può essere autoriz
zata dal Ministro dell'agricoltura e foreste ad 
assumere tutte le iniziative in materia di bo
nifica e di colonizzazi9ne ai sensi del regio 
decreto 12 febbraio 1933, n. 215. 

Può essere, inoltre, autorizzata, dallo stesso 
Ministro, a coordinare tutte le attività che, 
ai fini della trasformazione fondiaria, sono 
chiamati a svolgere i Consorzi di bonifica costi
tuiti nel territorio, ed occorrendo, a redigere 
i piani di trasformazione fondiaria e agraria e 
proporre gli obblighi di bonifica relativi. 

Nel territorio di cui all'articolo l l'Opera 
, potrà anche imporre l'obbligo dell'esecuzione 

di miglioran1enti fondia1·i nei terreni non tnt
sferiti in sua proprietà. 

Art. 9. 

Le facoltà concesse all'Opera dall'articolo 10 
della legge istitutiva 31 dicembre 1947, n. 1629, 
sono estese a tutto il territorio delimitato 
nell'artieolo 1. 

Art. 10. 

A modifica di quanto disposto dall'articolo 5 
della legge 31 dicembre 1947, n. 1629, l'Opera 
per la valorizzazione della Sila sarà, per un 
periodo di sei anni, deeorrenti dall'entrata in 
vigore della presente legge, amministrata da 
un Pre~:;idente nominato con decreto del Capo 
dello Stato, Hu proposta del Ministro della 
agdcoltura e delle foreste, sentito il Consiglio 
dei Ministri. 

Al Presidente appartengono tutti i poteri di 
1 

amministrazione e di rappresentanza della, 
Opera. 

Art. 11. 

Il Presidente dell'Opera è assistito da un 
Consiglio costituito da dieci membri, dei quali 
sei sono scelti tra persone specialmente espmte 
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Il versamento all'Opera verrà effettuato in 
relazione allo sviluppo dell'attività svolta, sulla 
base di certificati da emettersi dall'Ispettorato 
compartimentale per la Calabria. 

Art. 10. 

Il Ministro dell'agricoltura e foreste ha fa
coltà di anticipare all'Opera, all'inizio di cia
scun esercizio finanziario, sul contributo annuo 
come sopra stabilito, una somma non supe
riore al 20 per cento do! contributo medesimo. 

Art. 11. 

Alla spesa autorizzata con la presente legge 
si farà fronte per l'esercizio 1949-50 con l'in
cremento del gettito dei tributi di cui alla 
nota di variazione numero. 

Art. 12. 

Possono es~ere dichiarate inefficaci, nei con
fronti dell'Opera ai fini della presente legge, 
le vendite, le donazioni a estranei o parenti in 
linea collaterale ed affini, i conferimenti in 
ROcietà eseguiti, dopo il 16 aprile 1949, da pro
prietati che possedeYano a tale data, più di 
300 ettari, di cui una parte situata nel com
prensorio ·delimitato all'articolo l. 

L'az;ione relativa può essere promossa su 
istanza dell'Opera nel termino di un anno dal
l'entrata in vigore della presente legge. 

L 'alienante può provare che la vendita non 
ha avuto Io scopo di sottrarsi all'applicazione 
della presente legge; è esclusa in ogni caso l'im
pugnativa di vendite eseguite a norma del 
decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114. 

Art. 13. 

La Cassa depositi e prestiti, gli Istituti di 
credito fondiario e di migliqramento agrario, e 
in genere, tutti gli Istituti di credito di assicu
razione e di previdenza soggetti a vigilanza 
governativa, sono autorizzati, anche in deroga 
ai loro statuti, a concedere mutui ali 'Opera della 
va,lorizza~one Q.ella Sila. 
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dei problemi inerenti alla trasformazione fon
diaria e alla colonizzazione e rappresentanti 
delle categorie agricole, tre tra i funzionari 
dello Stato, in rappresentanza dei Ministeri 
del tesoro, dell'agricoltura e delle foreste, dei 
lavori pubblici e uno tra i rappresentanti delle 
Amministrazioni comunali locali. 

I còmponenti del Consiglio sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'agricol
tura e foreste. 

Il direttore generale dell'Opera è nominato 
con decreto del Ministro dell'agricoltura e fore
ste, su designazione del Presidente dell'Opera, 
sentito il Consiglio dell'Opera. 

Art. 12. 

Il Presidente dell'Opera e i componenti del 
Consiglio durano in earica tre anni. 

Anche prima della scadenza del triennio, 
potrà essere disposta, su proposta del Mini
stro dell'agricoltura e delle foreste, sentito il 
Consiglio dei Ministri, la sostituzione del Pre
sidente dell'Opera e lo scioglimento del Con
siglio, quando risuitino irregolarità ammini
strative o violazioni di legge o di regolamento. 

Art. 13. 

A modifica di quanto disposto dall'articolo 6 
della legge 31 dicembre 194 7, n. 1629, al con
trollo della gestione amministrativa e finan
ziaria dell'Opera provvede un collegio sinda
cale composto di tre membri, dei quali uno 
delegato dal Ministe1·o dell'agricoltura e delle 
foreste, uno dal Ministero del tesoro, uno dalla 
Corte dei conti. 

L'esercizio finanziario dell'Opera avrà inizio 
col1 ° ottopre di ogni anno e termina il 30 set
tembre dell'anno successivo. Sono comunicati 
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
entro agosto, il bilancio preventivo dell'eser
cizio successivo, entro marzo quello consuntivo 
dell'esercizio antecedente e, appena adottate, 
le deliberazioni ehe modificano gli stanziamenti 
di categoria. 

Il bilancio annuale con la relazione è allegato 
al bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste. 
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Gli Istituti -pr{ detti potranno inoltre ef
fettuare sconti di annualità. che fossero dovutf 
all'Opera dai contadini cessionari di terro1i, 
per il pagam~nto dd pr(zzo dei t(rrPni Htt ssi. 

A tutela degli Istituti finanziatori potrà 
essert~ iscritta ipoteca sugli in1mo bili dw siano 
anquistati od espropriati da.ll 'Opera o fornita 
garanzia su alt.ri beni di proprietà dell'Opera 
stessa .. 

Art. 14. 

Il Ministro del t<,soro è autorizza.to ad intro
durre; con propri dLercti, nel bi][),fi(~io dtl lVIi
nistero dell'agricoltura e for<,st<', l<\ ocwOJT< n ti 
\'"ariazioni. 

Art.. l 5. 

La pHlS<,nte kgge l\ntra in vigor<~ il ~:iorno 

della sua pubblicazione 1wlla. Ga.z.zetta UflicialtJ. 
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Art. 14. 

I terreni trasferiti in proprietà dell'Opera 
dovranno m;sere assegnati a lavoratori manuali 
rlella terra, i quali non possiedano altri fondi 
rustici, ovvero siano proprietari di terre insuf
ficienti all'impiego della mano d'opera della 
famiglia. 

L'assegnazione sarà fatta con contràtto di 
vendita, con pagamento rateale in non più 
di trenta annualità e con dominio riservato 
a favore dell'Opera sino all'integrale p-aga
mento. 

Nel contratto sarà previsto un periodo di 
prova di tre anni, sotto condizione risolutiva 
espressa. 

N o n è ammesso il riseatto anticipato delle 
mmualità p re viste nel contratto. 

Nel cOI'SO del contratto qualsiasi atto tra 
vivi di disposjzione o cessione in uso avente 
per oggetto il terreno assegnato sarà nullo 
di pieno diritto. 

In caso di morte dell'assegnatario, il quale 
non abbia discendenti diretti, il terreno asse
gnato ritornerà nella disponibilità dell'Opera 
per nuove assegnazioni, e gli eredi dell'asse
gnatario avranno diritto al rimborso delle 
quote pagate e delle spese da lui direttamente 
sostenute per i miglioramenti apportati. 

I diritti dell'assegnatario non potranno es
sere oggetto di p1·ovvedimenti cautelari nè di 
eseeuzione forzata a favore o per conto di tei'Zi. 

Art. 15. 

L'assegnazione delle terre trasferite in pro
prietà dell'Opera dovrà essere effettuata non 
olt1·e tre anni dal giorno dell'avvenuta occu
pazione. 

Sono esenti da tale obbligo i terreni desti
nati, prcvia autorizzazione del Ministro del
l'agrieoltura e delle foreste, a fini di assistenza, 
di sperimentazione agraria ed istruzione pro
fessionale. 

Art. 16. 

L'opera potrà promuovere ed agevola1·e le 
concessioni in enfiteusi da farsi a lavoratori 
manuali della terra da parte di privati pro
prietari di terreni non espropriabili ai sensi 
della presente legge. 
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.Art. 17. 

I contributi di cui all'articolo 8, lettera b), 
della legge 31 dicembre 1947, n. 1629, costi
tuiscono oneri 1·eali sui fondi dei contribuenti 
e Hono riseossi con le norme, la procedura e 
i privilegi stabiliti Jler l'imposta fondiaria, 
prendendo grado immediatamente dopo tale 
in1posta e le relative sovraimposte provinciali 
e eomunali. 

Tale disposizione si applic·a anel.e 11er l'esa
zione dei contributi, comunque dovuti, nello 
HJWRe da, HORtenersi per il eonseguimento d•·i 

tini 'li eui alla presente leggt~. 

Art. 1~. 

Ì1} autorizzat,a la speRa di J 5 In i] i an li a titolo 
di eontributo da eorriHponderRi all'Opera per 
la va.lorizzazione della Sila, per l'att.uazimw 
'lei tmnp'iti affidatile con la preRente legge. 

Tale somma sarà pagata in sei rate annuali, 
da iscriversi nello stato di previsione della 
Hpesa del ~Iinistero dell'agricoltura e delle 
foreste, nelle seguenti n1isure: 

Jler l'esercizio 1949-50 lire 700 milioni 
11er l'eHercizio 1950-51 lire 4.000 1nilioni 
per l'm;ereizio 1951-52 lire 3.300 n1ilioni 
per l'esercizio 1952-53 lire 3.000 milioni 
per l'esereizio 1953-54 lire 2.000 1nilioni 
per l'm;ereizio J 954-55 lire 2.000 1nilioni 

Art. 19. 

Il versmnento all'Opera verrit effettuato in 
relazione allo sviluppo dell'attività syolta, 
sulla base di certificati da en1ettersi dall'Ispt~t
torato compartimentale per la Calabria. 

Il 1_\lfinistro dell'agri('oltura e delle foreste 
ha facoltà di anticipare all'Opera, all'inizio 
di ciascun esercizio finanziario, sul contributo 
annuo come sopra stabilito, una somma non 
superiore al 20 per cento del contributo me
desinlo. 

.Art. 20. 

Sono inefficaci nei confronti dell'Opera, m 
fini della JHesente legge, gli atti a titolo one· 
roso e gli -atti a titolo gratuito, eompresi i 
conferi1nenti in società, concernenti terreni, 
c01npiuti dopo il l 0 gennaio 1948, da pro
prieta1'i f+e poR:-tedevano, a tale data, più di 
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f 300 ettari di terreno, di cui una parte situata 
~ 

~ nel comprensorio delimitato dall'articolo 1. 
Restano salvi i diritti dei terzi acquirenti 

in buona fede. 
Sono valide le rendite e le donazioni ai figli, 

e le vendite eseguite a norma del decreto legi
slativo 24 febbraio 1948, n. 114. 

Art. 21. 

La Cassa depositi e prestiti, gli Istituti di 
credito fondiario e di miglioramento agrario, 
e in genere, tutti gli Istituti di credito di assi
eurazione e di previdenza soggetti a vigilanza 
governativa, sono autorizzati, anche in deroga 
ai loro statuti, a concedere mutui all'Opera 
della valorizzazione della Sila. 

Gli Istituti predetti potranno inoltre effet
tuare sconti di annualità che fossero do'Vllte 
all'Opera dai contadini cessionari di terreni, 
per il pagamento del pl'ezzo dei terreni stessi. 

A tutela degli Istituti finanziatori, pot1'à 
essere iscritta ipoteca sugli immobili che siano 
acquistati od espropriati dall'Opera o fornita 
garanzia su altri beni di proprietà dell'Opera 
ste:o;sa. 

Art. 22. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad intro
durre, con propri decreti, nel bilaneio del 
l\iinistero flell'agrieoltura e foreste, le occor
renti variazioni. 

Art. 23. 

L'Opera per la valorizzazione della Sila ha 
facoltà di avvalersi del patrocinio e dell'as:o;i
stenza dell'Avvocatura dello Stato. 

Art. 24. 

Art. 25. 


